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Ricky Giamo 
25 anni di 
canzonette 
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MILANO — Grande festa l'al
tra sera al Teatro C'arcano di 
Milano per festeggiare i venti-
ciniiuc anni di carriera di Iti-
cky Glauco, vecchio istrione 
del rock di casa nostra e sim
paticissimo cntcrtainer dalla 
battuta pronta e sagace. Il 
pubblico accorso numeroso lo 
ha costantemente applaudito 
nel vasto repertorio, costruito 
in parte da cannoni da lui stes
so lanciate e in pai te da quelle 
prestate alla voce di alcuni 
suoi colleglli, l 'n autentico ta
pis ruolant che alternando 
sensazioni di commozione e 
nostalgia ha fortemente coin-
\ otto la folla di non giovanissi
mi presente in sala. Ma l'occa
sione, come spiega Gianfran
co Manfredi che lo ha accom
pagnato durante lo spettacolo, 
non è stata creata per dare un 
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carattere dì facile revival o per 
costruire sapori agrodolci le
gati al ricordo, bensì per fe
steggiare con simpatia un 
amico clic molto ha fatto per 
la canzone italiana. 

V. così è stato. Niente retori
ca, ma solo il gusto di presen
tare un musicista che sul pal
co si sente a suo agio, che si 
diverte mentre lavora e prova 
un grande piacere a festeggia
re con i suoi amici, puntual
mente presenti, un'importan
te ricorrenza. Sul palco si sono 
via via alternati, oltre al fido 
Manfredi, Gian l'icretti, Ser
gio Lndrigo, Ornella Valloni, 
Alassimo Holdi, Gino l'aoli e 
Giorgio Gabcr, tutti, più o me
no, artisticametne nati negli 
stessi anni con vocazioni simi
li, poi col tempo affinate e me
glio indirizzate. Il denomina
tore comune era naturalmen-

Spoleto 841 Trionfale apertura del Festival dei Due Mondi con la celebre 
opera di Strauss-Hofmannsthal diretta da Christian Badea, regista Chazalettes 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Ecco di che cosa 
si tratta. C'è una festa ordinata 
nel suo palazzo da un Gran Si
gnore (invisibile, dà ordini at
traverso un maggiordomo). 
Fervono i preparativi, mentre 
scoppiano gelosie tra il Compo
sitore (ha la voce di un sopra
no) — si lamenta che, dopo la 
sua opera seria, dedicata ad 
Arianna, debba svolgersi un In
termezzo comico — e Zerbinet-
ta, incaricata del divertisse-
ment insieme con quattro Ma
schere, che vorrebbe, invece, 
aver lei la precedenza. Dà un 
sospiro di sollievo, quando 
giunge il maggiordomo a dire 
che il Gran Signore ha modifi
cato lo svolgimento della sera
ta. Senonché, vuole che lo spet
tacolo duri poco e che la parte 
buffa e la parte tragica si svol
gano contemporaneamente. 
Ecco perché in Arianna a Sas
so. mitologia e frivolezza si in
trecciano continuamente, dan
do origine ad uno spettacolo 
ambiguo, ma pungente, sovra
stato da una «lezione» di vita, 
impartita da Zerbinetta, e da 
una .lezione, d'amore, imparti
ta da Bacco e Arianna. 

Diremmo che si tratti di un 
capolavoro che ben mette insie
me, rispettivamente nei cento
dieci e centoventi anni della 
nascita, come nei etnquanta-
cinque e trentacinque della 
morte, Hofmannsthal 
(1874-1929) e Strauss 
(1664-1949) nel cui nome il Fe
stival dei Due Mondi (ma sono 
Tre ormai, con l'edizione di 
Melbourne), ha inaugurato 
trionfalmente ieri sera al Tea
tro Nuovo la XXVII edizione. 

Arianna a Sasso (libretto di 
Hofmannsthal, musica di 
Strauss). si è avvalsa di uno 
spettacolo elegante e intelli
gente (la regia di Giulio Chaza

lettes, scene e costumi di Ulisse 
Santicchi si muovono in un de
coroso clima «post moderni), 
capace di coinvolgere il pubbli
co, nonostante l'edizione in te
desco. 

Entrando in teatro, si è presi 
da un siparietto smorto, tutto 
d'un bianco sciupato, che chiu
de la scena come una vela iner
te, che non abbia però del tutto 
rinunziato a prendere il vento. 
Uscendo dopo un tre ore e mez
zo, ci si inoltra nella notte come 
avvolti da un bianco abbaglian
te, ricco di vitali vibrazioni. La 
vela, gonfiata dal vento amoro
so, si era poi aperta in uno sfa
villìo dorato e smeraldino. 

Avviato come uno scherzo 
manovrato da Zerbinetta, 
Arianna a Nasso. dopo il Pro
logo. si trasforma in un gran
dioso canto d'amore, tanto più 
persino inquietante, in quanto 
gli innamorati (e la regìa ha 
avuto momenti felicissimi: i 
due si toccano il viso con la ma
no. come per riconoscersi me
glio che con gli occhi) si strin
gono nell'abbraccio, reciproca
mente scambiandosi per altre 
persone. Bacco crede che 
Arianna sia una nuova Circe (è 
appena scampato agli inganni 
delia maga), mentre Arianna, 
abbandonata da Teseo in un'i
sola deserta, crede che Bacco 
sia Mercurio giunto ad accom
pagnarla nell oltretomba. Ma 
Zerbinetta, che la sa lunga, in
sinua che i due facciano finta. 
L'amore sa trasformare in una 
divinità la persona amata, e 
Zerbinetta si trattiene da altri 
interventi. 

Nel Prologo, per richiamare 
al lavoro le quattro Maschere, 
senza pensarci due volte, Zerbi
netta si era messa in bocca due 
dita, fischiando come Mefisto-
fele (non è improbabile, però, la 
metamorfosi del diavolo nelle 

te il rock, quello degli anni 
cinquanta, di l'reslcy e Chuck 
Ucrry. 

«Da piccolo, dice Ricky, vo
levo fare il nano, ma con gli 
anni essendo cresciuto a di
smisura ho dovuto ripiegare 
sul mestiere di cantante». Era 
appunto il 1958 e per l'occasio
ne fu tenuto a battesimo da 
Mike Ilongiorno: aveva i bru
foli, un ciuffo da fare invidia a 
Little Tony e la erre moscia 
che gli faceva dire «ock and 
oli», ciononostante piacque e 
da quel momento cominciò 
una carriera che dura ancora 
oggi-

Gianco rimane un perso
naggio interessante, ancora 
molto attento agli umori ge
nerazionali, clic non ha mai 
raggiunto, anche quando ave
va tutti i capelli, la celebrazio-

vesti di Zerbinetta), qui, quan
do i due si abbracciano, lascia 
che l'impeto amoroso abbia il 
suo corso. Ha vinto la scom
messa. Passerà dinanzi agli in
namorati con passo svelto e iro
nico, mentre dall'orchestra 
Strauss (il vero diabolus dell'o
perazione Arianna è lui) fa 
emergere, come nel Cavaliere 
della rosa, quei suoni che 
adombrano una mano che vo
glia cancellare e dissolvere nel 
silenzio la visione musicale, 
l'incantesimo. 

Nel Cavaliere della Rosa 
(ancora un libretto di Hofman
nsthal), che precede l'Arianna, 
Straus3 mobilita una grande 
orchestra e spesso perviene a 
risultati di levità cameristica; 
nell'Arianna, l'orchestra è sfol
tita (trentasei strumenti in tut
to), ma i suoni crescono in una 
imponenza travolgente, parti

ne della rock star semplice
mente perché non gli «.» mai 
stata congeniale. Preferisce il 
palco di un teatro a quello di 
uno stadio, da lì si può parlare 
e sentire la risposta del pubbli
co e anche se ila ragaz/otto 
scrisse una canzone con l'ap
posito intento di proporla ad 
LIvis l'reslcy, non ha mai avu
to manie di grandezza. Ne è 
esempio il bis di fine serata 
che invece di essere un suo 
vecchio pezzo di successo come 
programmato nelle prove, vi
sti gli umori del pubblico, è 
stato sostituito da una v iv acis-
sima versione di «Johnny be 
good» strumentalmente ese
guita con tutti gli amici inter
venuti. 

Buon compleanni Itickv 
Gianco, in fondo sono solo 
venticinque anni. 

Roberto Caselli 

•Cifi"' ? " . ' • • 

\ 

J 
Cecily Nall e Ben Holt in un momento di «Arianna a Nasso». a destra Esther Hinds 

colarmente ricca nel lungo 
duetto finale. 

È un grande momento del 
teatro musicale, raggiunto da 
Strauss, dopo gli altri grandi 
momenti di Salome, di Elektra 
e del citato Rosenkavalier. Co
me il buffo e il tragico mirabil
mente si fondono nell'abban
dono al canto, così regista e sce
nografo accortamente uniscono 
il naif e un preziosismo calli

grafico, genialmente realizzan
do, nel tremito del bianco, il 
soffio palpitante della musica. 

Bianchi e immollili come sta
tue di marmo, Bacco e Arianna 
scatenano nel geato che poi li 
avvicina, il segno di uno scon
volgimento cosmico. I due, pe
rò, non sono più protetti dalle 
stelle e dal baldacchino 
(Strauss riprendeva il motivo 
della notte romantica) che do
vrebbe calare dall'alto, ma si 
confondono nell'accensione 
d'una luce sfolgorante. Zerbi
netta direbbe che non fa alcuna 
differenza. 

Il pubblico, come si diceva, è 
rimasto preso dall'intrigo dello 
spettacolo. Il -poit modem*. 
preferito dai realizzatori di 
questa Arianna a Nasso. può 
richiamare la tentazione di un 
.riflusso., ma è appunto 
Strauss il musicista che dà alle 
prospettive di un acquietamen
to della ricerca e del nascente 
riflusso, il segno d'una magi
strale consapevolezza artistica. 

Non saranno certamente fi
niti i racconti con le apparizio
ni del diavolo (Faust e Doktor 
Faustus insegnano), ma po
tremmo incominciare a sosnet-
tare che le più diaboliche sedu
zioni musicali vengano, appun
to da lui, da Strauss. 

Sul podio, Christian Badea 
ha più volte assecondato que
sto sospetto che, in palcosceni
co, era abilmente diffuso dalle 
grazie vocali e sceniche di Ceci
ly Nall, una «indemoniata» Zer
binetta, dalle lusinghe canore 
della Najade (Jungwon Park), 
della Driade (Sonora Stowe) e 
di Eco (Dawn Upshaw), dalle 
assatanate capriole di Arlecchi
no, Scaramuccio, Truffaldino e. 
Brighella (cioè Ben Holt, Ro
bert Tate, Kurt Link e Steven 
Cole), dall'acre voce del mag-

f iordomo (Hans-Heinz 

ranckh), dall'ambiguità del 
Compositore, affidata a Kathe
rine Ciesinski. 

Le diavolerie hanno raggiun
to un vertice di seduzione nel 
canto intenso e pieno di Esther 
Hinds (splendida Arianna), 
stentoreo e, talvolta, stentato 
di Aaron Bergell (Bacco). 

Interminabili gli applausi e 
le chiamate. Si replica domeni
ca; poi il 4, 8, I l e 14 luglio. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Lucio Fulci 
come Mario Bava e Riccardo 
Freda? Lui spera di no. e non 
ha tutti i torti. Le rivalutazioni 
tardive, o addirittura post-
mortem, sono poco gratificanti 
e suonano spesso come un ri
sarcimento-beffa. Anche se nel 
caso di Fulci, ex sceneggiatore 
di film come L'n americano a 
Roma, ex paroliere di canzoni 
di successo (è suo il testo di .11 
tuo bacio è come un rock»), sco
pritore nei primi anni Sessanta 
della coppia Franchi e Ingras-
sia e da un decennio almeno 
•espertoi in horror e affini, la 
riscoperta è già in parte avve
nuta. Soprattutto in Francia, 
dove questo óTenne regista ro
mano che ama citare, non sem
pre a proposito. Lovecraft e Ar-
taud, è oggetto di una specie di 
culto cinefilo che sconfina tal
volta nel delirio. 

Qui da noi. a dire il vero. Ful
ci non ha mai goduto, come si 
usa dire, di una «buona stam
pa., ma il pentimento dei critici 
(almeno di alcuni) pare ormai 
alle porte. E parte del mento 
andrà sicuramente attribuita, 
quando si tireranno le somme. 
al quinto MystFest di Cattolica 
che. con il solito gusto della 
provocazior.e, ha inserito nel 
programma una piccola perso
nale del regista di Non si sevi
zia coslun papenno. 
— Signor Fulci, il pubblico ap
prezza il suo cinema a fasi al

terne e la critica stronca rego
larmente l suoi film rimprove
randole una accentuata predi
lezione per il cattivo gusto 
sanguinolento. Lei come ri
sponde ai suoi detrattori? 

«Rispondo così: mi piace gi
rare film che non facciano dor
mire. Quanto al l'efferatezza, 
non ne posso più di sentire 
sempre i soliti di=corsi, i miei 
horror non sono efferati, sono 
semplicemente crudeli. E poi 
neanche tanto. Ho visto di re
cente il nuovo film di Spiel
berg. Indiana Jones e il tempio 

j maledetto: lì si che ci sono ef-
j fetti speciali e trucchi terribili. 
I al limite del disgusto, ma nes-
! suno lo scriverà. E sapete per-
j che? Perché Spielberg è un mi-
! to e non si discute. Fulci. inve

ce. lo si può prendere benissimo 
a pesci in faccia, offenderlo e 
ridicolizzarlo. Il fatto è che non 
c'è nulla di essenziale nei regi
sti che guadagnano poco. Io so
no l'ultimo zombi del cinema 
italiano, condannato a fare tre 
film all'anno per campare e a 
girare in cinque settimane. 
compresa la trasferta in Ameri
ca. per risparmiare. Guadagno 

j quanto il cameriere di Celenta-
I no, e forse di meno.. 

— C e chi dice che, dopo gli 
elogi sperticati dei francesi. lei 
si prende troppo sul serio. Si 
sente davvero i! maestro del
l'horror all'italiana, il Roger 
Corman di Cinecittà, l'unico 
vero rivale di Dario Argento? 

\Mystfest 84 I critici lo disprezzano, ma i 
suoi film fanno cassetta all'estero. Ecco chi è 
Lucio Fulci, artigiano dell'horror all'italiana 

Vizi e virtù 
di Mr serie B 

•No, non mi prendo troppo 
sul serio, ma vorrei che chi si 

| occupa di cinema non sparasse 
' sciocchezze sul mio conto. Io 

sono semplicemente un "mino
re" del Duemila che cerca di fa
re onestamente il proprio me
stiere lavorando all'interno di 
un genere difficilissimo, dove 
basta un niente per cadere nel 
ridicolo. I,a commedia e il con
tenutismo hanno distrutto il 
linguaggio cinematografico, 
hanno creato falsi miti e confu
sioni. hanno azzerato la profes
sionalità. E, d'altro canto, il 
virtuosismo fine a se stesso non 
mi interessa». 
—- Va bene, ma non ha rispo
sto alla nostra domanda 

•Lei vuole sapere se mi sento 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — «Lei perderà, signor giudice, perché è r ima
sto solo- Quante volte, al cinema, abbiamo v isto 11 mafioso di 
tu rno minacciare 11 magis t ra to onesto e testardo che voleva 
andare fino In fondo? Del resto la cronaca di questi ultimi 
«anni di piombe» ci insegna che nella reaità le cose vadano 
proprio così. A Palermo come a Marsiglia, elove è ambienta to 
11 bel film di Philippe Lefebvre, Il gr^d:ce. presentato in con
corso al quinto MystFest, giallo con l controfiocchi, come li 
sanno fare l francesi. Xon ci s tupi remmo se la giuria tu t t a al 
femminile del festival (per l 'Italia c'è la regista Anna Maria 
Tato) gli desse li pr imo premio. 

Dei resto, non è casuale che la vicenda na r ra t a cominci 
proprio a Palermo, all 'Ucclardone. dove r«eroe«, li giudice 
Mulier (è l 'attore Jacques Pe rnn ) Interroga un potente traffi
cante di droga appena arrestato. Nella realtà 11 magis t ra to si 
chiamava Pierre Michel e fece qualcosa di simile pr ima di 
essere ammazzato come u n cane, con un colpo alla schiena 
mentre guidava la sua moto. Il 21 ottobre del 1981.17 giud-.ce 
ricapitola l 'ultima indagine condotta dal magistrato, la più 
pericolosa, volta a smantel lare un'organizzazione specializ
zata nel traffico della droga solidamente legata alla mafia 
siciliana. Mulier porterà fino in fondo la propria Indagine e 
riuscirà quasi a far condannare 11 boss dell'organizzazione, 
Rocca. ?.ìa una provvidenziale diagnosi medica condurrà 
fuori dal carcere 11 mafioso, esponendo l'isolato giudice al 
mirino de! killer. 

ZI giudice è un bel film, asciut to ed eloquente, ed è u n a 
salutare novità dopo una mezza dozzina di polizieschi popo
lati di detective^ fragili, mammon i . Inibiti. 

«Il giudice» 
un bel 

film sulla 
mafia 

Ecco una 
«piovra» 

che 
arriva 
dalla 

Francia 

davvero l'inventore del giallo 
all'italiana? Bene, le dirò che il 
vero creatore del genere è un 
esimio sconosciuto, Romolo 
Guerrieri, che nel 1966 girò II 
efofee corpo di Deborah. Un an
no dopo io feci Una sull'altra, 
ma nessuno se ne accorse: con 
quel titolo l'avevano preso per 
un film saffico. Solo nel 1979 
arrivò Dario Argento con L'uc~ 
cello dalle piume di cristallo, e 
tutti gridarono al miracolo.. 
— Se le offrissero di girare 
una storia d'amore lei accette
rebbe?. 

«Certo, ma lei ne ha una 
pronta? La verità è che il cine
ma italiano è in crisi. Dicono 
male dei miei film, ma è con 
questi prodotti, spesso mode
sti, Io riconosco, che riusciamo 
a penetrare nei mercati inter
nazionali. Lo sa che La casa ac
canto al cimitero ha incassato 
quasi 8 milioni di dollari negli 
USA?. 
— Ci tolga una curiosità, come 
nascono i suoi film? 

«Di solito nascono da un'esi
genza fondamentale: se non la
voro non mangio. Murderock, 
ad esempio è un film improvvi
sato in quattro e quattr'otto. 
Ma la produzione aveva guada
gnato troppi soldi con II tassi
naro di Sordi e aveva assoluto 
bisogno di scaricare l'IVA entro 
novembre. Cosi mi chiamaro
no, mi chiesero se avevo qual
che progetto r.el cassetto, e de
cidemmo di utilizzare un vec

chio soggetto che avevo scritto 
qualche anno fa,. 
— Qual è il suo film che ama 
di più? 

•Forse Beatrice Cenci, pec
cato che sia andato pratica
mente perduto, come molti dei 
miei film. I produttori, per ri
sparmiare,-stampavano 20 co
pie al massimo che mandavano 
in giro per tutta l'Italia fino ad 
esaurimento. E la sorte di regi
sti come noi, maltrattati prima, 
dimenticati poi e infine tritura
ti dalle tv private». 
— Eppure c'è tutta una nuova 
generazione di critici che mo
stra interesse nei confronti 
del suo cinema. Claudio Ca-
rabba ha scritto, ad esempio, 
che «Fulci è uno dei nostri au
tori di cinema più puri e totali, 
un artigiano che sa rinnovare 
la semplice arte del delitto-.-. 

•Sì. ma qui in Italia sono in 
pochi a dire cose del genere. E 
spesso passano per dei matti 
innamorati del "film spazzatu
ra". Pazienza finirò con il con
solarmi con i miei amici france
si. Sono critici pazzerelloni, ma 
almeno simpatici, come quel 
giornalista eli L'écran phanta-
stique che scrisse che il gatto 
nero dell'omonimo film tratto 
da Poe attraversava l'Inghilter
ra come la signora Thatcher. 
Francamente non ho capito be
ne quello che intendeva dire, 
ma l'immagine era molto can
nai. 

Michele Ansefmi 

Lucio Fulci 

Tra Ieri e l 'altro Ieri ci sono stati due Interessanti film 
presentati in corcorso. 

Campo di morte dell'inglese Terry Bedford, ad esemplo. 
par te come una specie di 48 ore per trasformarsi s trada fa
cendo In un Incubo mortuario e rosicchla-coscienza e ha per 
protagonista un giovane bandito perseguitato da un killer 
quasi demoniaco. La pr ima Inquadratura ci Immerge subito 
nella poesia del cinema on the road americano, m a poi II 
sofisticato regista bri tannico cambia marce e registri, filma 
11 destino che si avventa malevole su Stone (è 11 bravo attore 
Peter Coyote) dopo una rapina a mano a rmata . È un thrilling 
d 'autore che salta a pie* pari sulla logica a vantaggio di una 
scri t tura accattivante che trova nella smal ta ta fotografia di 
Stephen Smith ( tut te albe livide e asfalti notturni) U suo 
punto di forza. 

Chi Invece pare lnfischlarscne della «bella inquadratura» è 
Il brasiliano fi b'-on borghese di Oswaldo Caldcira. In bilico 
t ra storia e grottesco. Caldeira ci porta nel primi anni 70 (fu 
11 periodo più cupo della repressione contro le sinistre) e 
racconta la singolare vicenda di Lucas. Impiegato di banca e 
•buon borghese . Lucas decide un giorno di ribellarsi alla 
d i t ta tura fascista: comincia così a sot trarre grosse somme di 
denaro per finanziare prima 11 partito comunista e poi un'or
ganizzazione terroristica. Alla fine sa rà scoperto, la sorella 
terrorista morirà m a II potente Thomas gli lascerà salva la 
vita, dietro rimborso del miliardi messi al sicuro in Svizzera, 

Ambiguo e didattico Insieme, 71 buon borghese è u n film che 
Incuriosisce: andatelo a vedere se qualche distributore pazza 
deciderà di farlo uscire anche da noi. 

mi. an. 
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SOCIETÀ ITALIANA 
TRAFORO AUTOSTRADALE 

DEL FREJUS 

AVVISO D'ASTA 
da esperire a pubblico incanto (art. 63 regolamento 
contabilità generale dello Stato) 

La Società Italiana Traforo Autostradale del Frèjus S.p.A. 
intende provvedere alla vendita di me. 310.000 circa di 
materiale di risulta (amarino) proveniente dallo scavo del 
traforo del Frèjus, depositato in sponda destra del torren
te Rochemolles-Bardonecchia. L'asportazione del mate
riale suddetto avverrà con i patti e gli oneri del contratto 
giacente presso la sede della S.I.T.A.F. in via Legnano, 24 
- Torino. 
L'asta avverrà per mezzo di offerte segrete da confrontar
si con il prezzo base di L. 400 per me. Tale prezzo sarà il 
minimo ammissibile e le offerte che dovessero essere 
inferiori ad esso saranno connsidorate nulle. 
L'asta sarà aggiudicata al concorrente che abbia tutti i 
requisiti e che presenti i documenti richiesti e che offre il 
prezzo maggiore. 
L'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto e si pro
cederà anche quando verrà presentata una sola offerta. 
L'asta, tenuto conto dei motivi di urgenza rappresentati 
dalla stabilità della massa terrosa durante eventi meteoro
logici avversi, verrà tenuta presso la sede della S.I.T.A.F. 
il giorno 10 luglio 1984 ore 12. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
(on. Franco Froio) 

C0LF0SC0 
(Val Batfa/BZ) 

rinomata centro turistico 
esSvMTvwna-'s 

VENOOWSI 
APPARTAMENTI 

di LUSSO 
In rum-reni Per mformaziort: 

Tel (0471)83410 
eppure (0474)53150 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

COMUNE DELLA SPEZIA 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto che il Comune deila Spezia indirà tre licitazioni 
private per l'appalto dei sottoelencati lavori: 
a) costruzione della strada residenziale di allacciamento della 

località «La Costa» alla strada statale n. 530 di Portovene
re. Importo a base d'asta L. 350.000.000: 

b) costruzione della strada residenziale di collegamento tra la 
via Montalbano e la località cCico». Importo a base d'asta 
L. 186.000.000: 

e) lavori di rifacimento dei solai al V e 2* piano dell'Istituto 
Professionale cD. Chiodo», di manutenzione straordinaria 
alia annessa palestra di via Cernaia e dì rifacimento del 
tetto officina lato via Capellini. Importo a base d'asta 
L 44.627.500. 

I suindicati lavori sono finanziati con appositi mutui eppef tan
to. nel caso dì ritardato pagamento, verrà applic j ta la disposi
zione di cui all'art. 13. 6* comma, del D.L 28-2-1983 n. 55, 
convertito con modificazioni nella legge 26-4-1983 n. 131. 
Per partecipare alle gare è richiesta l'iscrizione all'A.N.C, per 
la categoria 6 per i lavori di cui ai numeri a) e b) , per la 
categoria 2 per i lavori di cui al punto e) e per importi ade
guati. 
Le richieste di invito per ogni singola gara, redatte su carta 
legale e corredate di copia del certificato di iscrizione al
l'A.N.C. dovranno pervenire al Comune della Spezia - Settore 
Amministrazione e Contabilità - entro il giorno 9 luglio 1984. 
Le richieste di invito alla gara non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione. 
La Spezia. 21 giugno 1984 

IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(P.l. Sergio Palmerini) 

Libri di base i 
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